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Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366 1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 335 6773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 348 7778718  

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE     sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO   sabato  15.00 - 18.00 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai 

suoi discepoli: «Chi accoglie i miei co-

mandamenti e li osserva, questi è colui 

che mi ama. Chi ama me sarà amato dal 

Padre mio e anch’io lo amerò e mi mani-

festerò a lui». Gli disse Giuda, non l’Isca-

riota: «Signore, come è accaduto che 

devi manifestarti a noi, e non al mon-

do?». Gli rispose Gesù: «Se uno mi 

ama, osserverà la mia parola e il Padre 

mio lo amerà e noi verremo a lui e pren-

deremo dimora presso di lui. Chi non mi 

ama, non osserva le mie parole; e la pa-

rola che voi ascoltate non è mia, ma del 

Padre che mi ha mandato. Vi ho detto 

queste cose mentre sono ancora presso 

di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo 

che il Padre manderà nel mio nome, lui 

vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tut-

to ciò che io vi ho detto».  

 

B. V. M
aria del Sacro M

onte di Varese 

«Verrà  il Pàràclito, che io màndero  dàl 
Pàdre» (Gv 15,26). Con queste pàrole 
Gesu  promette ài discepoli lo Spirito Sàn-
to, il dono definitivo, il dono dei doni. Ne 
pàrlà usàndo un’espressione pàrticolàre, 
misteriosà: Pàràclito. Accogliàmo oggi 
questà pàrolà, non fàcile dà tràdurre in 
quànto ràcchiude in se  piu  significàti. 
Pàràclito, in sostànzà, vuol dire due co-

se: Consolàtore e Avvocàto. 
1. Il Pàràclito e  il Consolàtore. Tutti noi, 
speciàlmente nei momenti difficili, come 
quello che stiàmo àttràversàndo, à càusà 
dellà pàndemià, cerchiàmo consolàzioni. 
Mà spesso ricorriàmo solo à consolàzioni 
terrene, che svàniscono presto, sono con-
solàzioni del momento. Gesu  ci offre oggi 
là consolàzione del Cielo, lo Spirito, il 
«Consolàtore perfetto» (Sequenzà). Quàl 
e  là differenzà? Le consolàzioni del mon-
do sono come gli ànestetici: dànno un 
sollievo momentàneo, mà non curàno il 
màle profondo che ci portiàmo dentro. 
Distolgono, distràggono, mà non guàri-
scono àllà ràdice. Agiscono in superficie, 
à livello dei sensi e difficilmente del cuo-
re. Perche  solo chi ci fà sentire àmàti così  
come siàmo dà  pàce àl cuore. Lo Spirito 
Sànto, l’àmore di Dio, fà così : scende den-
tro, in quànto Spirito àgisce nel nostro 
spirito. Visità «nell’intimo il cuore», come 
«ospite dolce dell’ànimà» (ibid.). È  là te-
nerezzà stessà di Dio, che non ci làscià 
soli; perche  stàre con chi e  solo e  già  con-
solàre. 
Sorellà, fràtello, se àvverti il buio dellà 
solitudine, se porti dentro un màcigno 
che soffocà là sperànzà, se hài nel cuore 
unà ferità che brucià, se non trovi là vià 
d’uscità, àpriti àllo Spirito. Ègli, scrivevà 
Sàn Bonàventurà, «dove c’e  màggiore 

tribolàzione portà màggiore consolàzio-
ne, non come fà il mondo che nellà pro-
sperità  consolà e àdulà mà nell’àvversità  
deride e condànnà» (Sermone frà l’ottàvà 
dell’Ascensione). Così  fà il mondo, così  fà 
sopràttutto lo spirito nemico, il diàvolo: 
primà ci lusingà e ci fà sentire invincibili 
– le lusinghe del diàvolo che fànno cre-
scere là vànità  –, poi ci buttà à terrà e ci 
fà sentire sbàgliàti: giocà con noi. Fà di 
tutto per buttàrci giu , mentre lo Spirito 
del Risorto vuole risollevàrci. Guàrdiàmo 
àgli Apostoli: eràno soli quellà màttinà, 
eràno soli e smàrriti, stàvàno à porte 
chiuse per là pàurà, vivevàno nel timore 
e dàvànti àgli occhi àvevàno tutte le loro 
fràgilità  e i loro fàllimenti, i loro peccàti: 
àvevàno rinnegàto Gesu  Cristo. Gli ànni 
pàssàti con Gesu  non li àvevàno càmbiàti, 
continuàvàno à essere gli stessi. Poi rice-
vono lo Spirito e tutto càmbià: i problemi 
e i difetti rimàngono gli stessi, eppure 
non li temono piu  perche  non temono 
nemmeno chi vuol fàre loro del màle. Si 
sentono consolàti dentro e vogliono ri-
versàre fuori là consolàzione di Dio. Pri-
mà impàuriti, orà hànno pàurà solo di 
non testimoniàre l’àmore ricevuto. Gesu  
l’àvevà profetizzàto: lo Spirito «dàrà  te-
stimoniànzà di me; e ànche voi dàte testi-
moniànzà» (Gv 15,26-27). 
È fàcciàmo un pàsso àvànti. Pure noi sià-
mo chiàmàti à testimoniàre nello Spirito 
Sànto, à diventàre pàràcliti, cioe  consolà-
tori. Sì , lo Spirito ci chiede di dàre corpo 
àllà suà consolàzione. Come possiàmo 
fàre questo? Non fàcendo gràndi discorsi, 
mà fàcendoci prossimi; non con pàrole di 
circostànzà, mà con là preghierà e là vici-
nànzà. Ricordiàmo che là vicinànzà, là 
compàssione e là tenerezzà e  lo stile di 
Dio, sempre. Il Pàràclito dice àllà Chiesà 
che oggi e  il tempo dellà consolàzione. È  
il tempo del lieto ànnuncio del Vàngelo 



SABATO 04 

AZ  ⏰ 16.00   ADORAZIONE EUCARISTICA SILENZIOSA PER INVOCARE IL DONO DELLO SPIRITO 

          SANTO. POSSIBILITA’ DELLE CONFESSIONI (FINO ALLE 17.00) 

DOMENICA 05  

➽ CP:  GLI ORATORI SONO APERTI 

BU  ⏰ 11.30   S. CRESIMA MONS. VEGEZZI 

AZ  ⏰ 16.00   BATTESIMI 

LUNEDÌ 06 

CP  ⏰ 9.30   PRETI DELLA COMUNITÀ PASTORALE 

MARTEDÌ 07  

CP  ⏰      PARROCO NON RICEVE 

   ⏰ 18.00   CARITAS ZONA PASTORALE 

BU  ⏰ 21.00   ANIMATORI 

MERCOLEDÌ 08 

CP  ⏰ 17.00   PARROCO RICEVE AD AZZATE 

AZ  ⏰ 17.00   ANIMATORI 

GIOVEDÌ 09 

AZ  ⏰ 17.00   SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO 

BU  ⏰ 17.00   SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO 

AZ  ⏰ 17.00   ANIMATORI 

BU  ⏰ 17.00   ANIMATORI 

DE  ⏰ 21.00   CATECHISTE DEL DECANATO 

VENERDÌ 10 

BU  ⏰ 17.00   SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO 

BU  ⏰ 17.00   ANIMATORI 

AZ  ⏰ 21.00   ANIMATORI 

SABATO 11 

BU  ⏰ 10.00   SEGRETERIA ORATORIO ESTIVO 

BU  ⏰ 15.30   MATRIMONIO 

DOMENICA 12  

➽ CP:  GLI ORATORI SONO APERTI 

BU  ⏰ 10.00   BATTESIMI   

AZ  ⏰ 119.00  MESSA ANIMATORI  

BU  ⏰ 15.00   BATTESIMO 

BU  ⏰ 19.00   MESSA ANIMATORI E PIZZA 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIESA). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA  

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCITA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.zà 
Giovànni XXIII Pàpà, 3 – 21022 – Azzàte - CF 
95009640129 - BIPÈR – àgenzià di Azzàte IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
 
Parrocchia S. Vittore M., vià Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiàte - CF 80014700126 - Bàncà 
Credito Cooperàtivo – àgenzià di Buguggiàte 
IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

Segreterie Parrocchiali 
 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  MARTEDÌ   DALLE 17.00  ALLE 19.00 

AZZATE   MERCOLEDÌ DALLE 17.00  ALLE 19.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459170 

GIOVEDÌ   DALLE 15.30   ALLE 16.30 

SABATO    DALLE 9.30   ALLE 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

MERCOLEDÌ  DALLE 15.00   ALLE 16.30 

GIOVEDÌ    DALLE 16.00   ALLE 18.00 

Messe Vigiliari 

17.30     Azzate 

18.00    

18.30    Buguggiate 

 

Messe Festive 

8.00   

8.30   Azzate 

10.0    

10.00   Buguggiate 

11.00   Azzate 

11.30   Buguggiate 

18.00  Azzate 

19.00  Buguggiate 

Orari S. Messe  

Vigiliari e Festive 



CERCASI... 
 

 

INCARICATO  

PER I FIORI 

CHIESA DI  

AZZATE 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 

PIAZZA GIOVANNI XXIII, 2 

SABATO MATTINA DALLE 10.00 11.00 

CELL. 3426386177 

 

⏩ BUGUGGIATE 

VIA MONTE ROSA, 13 

GIOVEDÌ DALLE 15.00 ALLE 17.00 

CELL. 3478464540 

 

⏩ SCARICA LA APP  

  BELLTRON-STREAMING 

  (GOOGLE PLAY O APP STORE) 

⏩    CERCA 

  COMUNITÀ PASTORALE MARIA  

  MADRE DELLA SPERANZA  

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

Messe Vigiliari 

17.30    Azzate 

18.00   

18.30  Buguggiate 

 

Messe Festive 

8.00   

8.30   Azzate 

10.0   

10.00   Buguggiate 

11.00   Azzate 

11.30   Buguggiate 

18.00  Azzate 

19.00  Buguggiate 

Orari S. Messe  

Vigiliari e Festive 

Sito web 
 

WWW.CPDELLASPERANZA.IT 

"Studio per raggiungere un obiettivo e per affrontare 

meglio la vita” 

Durante l' estate farò ripetizioni per gli studenti che 

avranno bisogno di recuperare debiti o che vorranno 

approfondire alcune materie di studio... 

N o  m a t e m a t i c a ,  l a t i n o  e  g r e c o . 

per info  327 7723947 . Paolo G. 

Se devi recuperare per la 

scuola durante l’estate 

Veglia ecumenica di Pentecoste 
 

4 giugno ore 18.00 

 

Cento PIME Milano 

SABATO Vigiliare vespertina solenne     

04 FERIA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL IV SETT      

05 PENTECOSTE 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. TIZIANA E FAM MURARO E CARRARO 

DEF. LORENZO E ALBERTO 

DEF. ALDO E RENATA 

S. CRESIMA 

DEF. MARIAANGELA MANTEGAZZA 

DEF. DIONISIA CALDIROLA 

LUNEDÌ      

06 
B. V. MARIA 

MADRE DELLA CHIESA 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

 

MARTEDÌ      

07 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

15.00 

 

MERCOLEDÌ      

08 FERIA 

 AZ 

BU 

8.30 

17.00 

DEF. ROBERTO, ELVEZIA, CESARINA E DEF, FAM BOTTER 

GIOVEDÌ      

09 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

 

VENERDÌ      

10 FERIA 

 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

DEF. PAOLO TRIACCA 

SABATO Vigiliare      

11 
S. BARNABA AP 

FESTA 

 AZ 

AZ 

BU B 

8.30 

17.30 

18.30 

DOMENICA DL III SETT      

12 
SS. TRINITÀ 

SOLENNITÀ 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ  

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. LIDIA E ALFONSO 

 

 

 

 

DEF. MASINI VITTORIA E EZIO 



piu  che dellà lottà àl pàgànesimo. È  il 
tempo per portàre là gioià del Risorto, 
non per làmentàrci del dràmmà dellà 
secolàrizzàzione. È  il tempo per riversà-
re àmore sul mondo, senzà sposàre là 
mondànità . È  il tempo in cui testimonià-
re là misericordià piu  che inculcàre re-
gole e norme. È  il tempo del Pàràclito! È  
il tempo dellà libertà  del cuore, nel Pàrà-
clito. 
2. Il Pàràclito, poi, e  l’Avvocàto. Nel con-
testo storico di Gesu , l’àvvocàto non 
svolgevà le sue funzioni come oggi: ànzi-
che  pàrlàre àl posto dell’imputàto, gli 
stàvà di solito àccànto e gli suggerivà 
àll’orecchio gli àrgomenti per difendersi. 
Così  fà il Pàràclito, «lo Spirito dellà veri-
tà » (v. 26), che non si sostituisce à noi, 
mà ci difende dàlle fàlsità  del màle ispi-
ràndoci pensieri e sentimenti. Lo fà con 
delicàtezzà, senzà forzàrci: si propone 
mà non si impone. Lo spirito dellà fàlsi-
tà , il màligno, fà il contràrio: cercà di 
costringerci, vuole fàrci credere che sià-
mo sempre obbligàti à cedere àlle sug-
gestioni càttive e àlle pulsioni dei vizi. 
Proviàmo àllorà àd àccogliere tre sugge-
rimenti tipici del Pàràclito, del nostro 
Avvocàto. Sono tre àntidoti bàsilàri con-
tro àltrettànte tentàzioni, oggi tànto dif-
fuse. 
Il primo consiglio dello Spirito Sànto e : 
“Abità il presente”. Il presente, non il 
pàssàto o il futuro. Il Pàràclito àffermà il 
primàto dell’oggi, contro là tentàzione di 
fàrci pàràlizzàre dàlle àmàrezze e dàlle 

nostàlgie del pàssàto, oppure di concen-
tràrci sulle incertezze del domàni e là-
sciàrci ossessionàre dài timori per l’àv-
venire. Lo Spirito ci ricordà là gràzià del 
presente. Non c’e  tempo migliore per 
noi: àdesso, lì  dove siàmo, e  il momento 
unico e irripetibile per fàre del bene, per 
fàre dellà vità un dono. Abitiàmo il pre-
sente! 
Poi il Pàràclito consiglià: “Cercà l’insie-
me”. L’insieme, non là pàrte. Lo Spirito 
non plàsmà degli individui chiusi, mà ci 
fondà come Chiesà nellà multiforme 
vàrietà  dei càrismi, in un’unità  che non e  
mài uniformità . Il Pàràclito àffermà il 
primàto dell’insieme. Nell’insieme, nellà 
comunità  lo Spirito predilige àgire e 
portàre novità . Guàrdiàmo àgli Apostoli. 
Èràno molto diversi: trà loro, àd esem-
pio, c’eràno Màtteo, pubblicàno che àve-
và collàboràto con i Romàni, e Simone, 
detto Zelotà, che si opponevà à loro. C’e-
ràno idee politiche opposte, visioni del 
mondo differenti. Mà quàndo ricevono 
lo Spirito impàràno à non dàre il primà-
to ài loro punti di vistà umàni, mà àll’in-
sieme di Dio. Oggi, se àscoltiàmo lo Spi-
rito, non ci concentreremo su conservà-
tori e progressisti, tràdizionàlisti e inno-
vàtori, destrà e sinistrà: se i criteri sono 
questi, vuol dire che nellà Chiesà si di-
menticà lo Spirito. Il Pàràclito spinge 
àll’unità , àllà concordià, àll’àrmonià del-
le diversità . Ci fà vedere pàrti dello stes-
so Corpo, fràtelli e sorelle trà noi. Cer-
chiàmo l’insieme! È il nemico vuole che 
là diversità  si tràsformi in opposizione e 
per questo le fà diventàre ideologie. Dire 
“no” àlle ideologie, “sì ” àll’insieme. 
Infine, il terzo grànde consiglio: “Metti 
Dio primà del tuo io”. È  il pàsso decisivo 
dellà vità spirituàle, che non e  unà colle-
zione di meriti e di opere nostre, mà 
umile àccoglienzà di Dio. Il Pàràclito 
àffermà il primàto dellà gràzià. Solo se ci 

svuotiàmo di noi stessi làsciàmo spàzio 
àl Signore; solo se ci àffidiàmo à Lui ri-
troviàmo noi stessi; solo dà poveri in 
spirito diventiàmo ricchi di Spirito Sàn-
to. Vàle ànche per là Chiesà. Non sàlvià-
mo nessuno e nemmeno noi stessi con le 
nostre forze. Se in primo luogo ci sono i 
nostri progetti, le nostre strutture e i 

nostri piàni di riformà scàdremo nel 
funzionàlismo, nell’efficientismo, nell’o-
rizzontàlismo e non porteremo frutto. 
Gli “ismi” sono ideologie che dividono, 
che sepàràno. Là Chiesà non e  un’orgà-
nizzàzione umànà – e  umànà, mà non e  
solo un’orgànizzàzione umànà –, là Chie-
sà e  il tempio dello Spirito Sànto. Gesu  
hà portàto il fuoco dello Spirito sullà 
terrà e là Chiesà si riformà con l’unzio-
ne, là gràtuità  dell’unzione dellà gràzià, 
con là forzà dellà preghierà, con là gioià 
dellà missione, con là bellezzà disàr-
mànte dellà povertà . Mettiàmo Dio àl 
primo posto! 
Spirito Sànto, Spirito Pàràclito, consolà i 
nostri cuori. Fàcci missionàri dellà tuà 
consolàzione, pàràcliti di misericordià 
per il mondo. Avvocàto nostro, dolce 
Suggeritore dell’ànimà, rendici testimo-
ni dell’oggi di Dio, profeti di unità  per là 
Chiesà e l’umànità , àpostoli fondàti sullà 
tuà gràzià, che tutto creà e tutto rinnovà. 
Amen. 

Infinite volte tutta una comunità cristiana si è spezzata, perché vive-

va di un ideale… 

 

Dobbiamo essere profondamente delusi degli altri, dei cristiani in 

generale, se va bene, anche di noi stessi, quant'è vero che Dio vuole 

condurci a riconoscere la realtà di una vera comunione cristiana... Il 

Signore non è Signore di emozioni, ma 

della verità. Solo la comunità che è 

profondamente delusa per tutte le ma-

nifestazioni spiacevoli connesse con la 

vita comunitaria, incomincia ad essere 

ciò che deve essere di fronte a Dio, ad 

afferrare nella fede le promesse che le 

sono state fatte. Quanto prima arriva, 

per il singolo e per tutta la comunità, 

l'ora di questa delusione, tanto meglio 

per tutti. Una comunità che non fosse 

in grado di sopportare una tale delusio-

ne e non le sopravvivesse, che cioè 

restasse attaccata al suo ideale, quan-

do questo deve essere frantumato, in quello stesso istante perdereb-

be tutte le promesse di comunione cristiana stabile e, prima o dopo, 

si scioglierebbe... 

Chi ama il suo ideale di comunità cristiana più della comunità cri-

stiana stessa, distruggerà ogni comunione cristiana, per quanto 

sincere, serie, devote siano le sue intenzioni personali. 

Dio odia le fantasticherie, perché rendono superbi e pretenziosi. Chi 

nella sua fantasia si crea un'immagine di comunità, pretende da Dio, 

dal prossimo e da se stesso la sua realizzazione. 

Egli entra a far parte della comunità di cristiani con pretese proprie, 

erige una propria legge e giudica secondo questa i fratelli e Dio stes-

so. 

Egli assume, nella cerchia dei fratelli, un atteggiamento duro, diviene 

quasi un rimprovero vivente per tutti gli altri. 

Agisce come se fosse lui a creare la comunità cristiana, come se il 

suo ideale dovesse creare l'unione tra gli uomini. 

Considera fallimento tutto ciò che non corrisponde più alla sua vo-

lontà. Lì dove il suo ideale fallisce, gli pare che debba venire meno la 

comunità. E così egli rivolge le sue accuse prima contro i suoi fratel-

li, poi contro Dio, ed infine accusa disperatamente se stesso. 

La vita Comune 
Dietrich Bonhoeffer, La vita comune, Queriniana, Brescia 1973 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Dietrich%20Bonhoeffer

